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LEGISLATURA XXVII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 DICEMBRE 1 9 2 8 

della Commissione per l'esame del dise-
gno di legge: Concessione di pensione straordi-
naria alla vedova del vice-console Cardini, 
deputati: De Cristofaro, Ranieri, Sandrini, 
Salvi, Viale, Acerbo, Bonardi, De Marsico, Fera. 

Avverto che queste Commissioni sono 
convocate oggi stesso alle 18.30. 

Inversione dell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
cherebbe ora la discussione del disegno di 
Legge: Conversione in legge del Regio decreto-
legge 5 luglio 1928, n. 1816, recante modi-
ficazioni al Codice di commercio in materia 
di privilegi marittimi ed ipoteca navale. (2228) 

A questo disegno di legge ha presentato 
un emendamento l'onorevole Celesia. 

Chiedo all'onorevole Celesia se l'emenda-
mento è concordato col Governo. 

CELESIA. Non è concordato, ma spero 
che sia accettato. 

PRESIDENTE. Allora rimanderemo a più. 
tardi la discussione di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1928, n. 2148, che modifica 
la tariffa di vendita di alcune qualità di 
sali ed abolisce il dazio consumo nei co-
muni dove vige il monopolio. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 set-
tembre 1928, n. 2148, che modifica la tariffa 
di vendita di alcune qualità di sali ed abo-
lisce il dazio consumo nei comuni dove 
vige il monopolio. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 2173-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 settembre 1928, n. 2148, relativo 
alla modifica della tariffa di vendita di alcune 
qualità di sali ed all'abolizione del dazio 
consumo sul sale nei comuni dove vige il 
Monopolio ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Approva-
zione del Trattato di neutralità, di conci-
liazione e di regolamento giudiziario, 
firmato in Roma, fra il Regno d'Italia e 
la Repubblica Turca, il 30 maggio 1928, 
nonché dell'annesso Protocollo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione del Trattato di neutralità, di conci-
liazione e di regolamento giudiziario, fir-
mato in Roma, fra il Regno d'Italia e la 
Repubblica Turca, il 30 maggio 1928, nonché 
dell'annesso Protocollo. 

Se ne dia lettura. 
MANARESI, segretario, legge, (V. Stam-

pato n. 2181-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
PANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PANI. Onorevoli camerati ! 
Il Duce propone alla nostra Assemblea 

l'approvazione del Trattato di neutralità, 
di conciliazione, e di regolamento giudiziario 
firmato a Roma tra l 'Italia e la Turchia 
il 30 maggio scorso, nonché l'approvazione 
del protocollo annesso. 

La Camera fascista non può che appro-
varlo entusiasticamente, e ve ne dirò bre-
vemente le ragioni. 

Questo Trattato ha una duplice, impor-
tantissima significazione: una di carattere 
generale, e una di carattere particolare. 

Dopo i grandi avvenimenti storici di 
alcuni anno or sono, la Turchia sembrava 
volesse appartarsi dalla vita internazionale 
di Europa. Un sintomo di ciò poteva ri-
scontrarsi nel trasferimento della capitale 
da Costantinopoli ad Angora, mentre un 
altro sintomo poteva vedersi in quella in-
fluenza che il mondo orientale sia d'Europa, 
attraverso talune manifestazioni politiche, 
sia d'Asia, attraverso manifestazioni reli-
giose, sembrava esercitare su quello Stato. 

Il Trattato con l'Italia richiama, in certo 
qual modo, la Turchia ad interessarsi anche 
della politica europea, da cui apparente-
mente si era estraniata, e la riavvicina a 
quell'Occidente, dal quale la surricordata 
influenza orientale, pareva averla distratta. 

Nei nostri riguardi poi non vi ha dubbio 
come l'Italia di Mussolini abbia visto fin 
dal primo momento con viva simpatia il 
meraviglioso sforzo di Kemal Pascià, per 
fare oltrepassare anche alla Turchia le soglie 
oltre le quali vive la moderna civiltà, svin-
colandola da tutte quelle pastoie che ne 


